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LUCA MARAGLIANO

CARCARE

A quasi tre anni dall’attivazio-
ne, Carcare ha fatto il punto 
sul suo sistema di controllo di 
vicinato in un incontro al qua-
le hanno preso parte, insieme 
ad amministratori comunali e 
polizia locale, anche i tre coor-
dinatori per i quartieri dove, 
ad oggi, è stato avviato il siste-
ma, quelli di via Biglino, del 
quartiere Gaggioni e della fra-
zione di Vispa. 

«E’ stata l’occasione per fare 
il punto della situazione dopo i 
due anni e mezzo segnati dalla 
pandemia - spiega, in qualità 
di portavoce, il  coordinatore 
del  quartiere  di  via  Biglino,  
Diego Bazzano -. Carcare è l'u-
nico comune della Val Bormi-
da dove viene svolta questa at-
tività, secondo le linee guida 
dettate dalla Prefettura di Sa-
vona, e, nonostante il ben noto 
periodo di fermo dovuto all'e-
mergenza sanitaria,  l'attività  
dei è proseguita in modo profi-
cuo, sempre attraverso l'utiliz-
zo della chat creata ad hoc per 
informare e segnalare situazio-
ni di pericolo o movimenti so-

spetti di auto. Il tutto in una si-
nergia tra cittadini,  ammini-
strazione comunale e polizia 
locale». L’assemblea è stata oc-
casione  anche  per  avanzare  
proposte in vista della secon-
da metà dell’anno. «Si è pensa-
to di ampliare la cartellonisti-
ca già presente nelle aree inte-
ressate - hanno concluso i coor-
dinatori - e proseguire così con 
il controllo anche in altre zone 
del  territorio  comunale».  A  

Carcare, il controllo di vicina-
to è attivo dall’agosto 2019: 
un gruppo di volontari debita-
mente formati ha avuto il com-
pito di osservare e segnalare al-
la polizia municipale e alle al-
tre forze dell’ordine, in tempo 
reale (tramite le più applica-
zioni per smartphone), i movi-
menti sospetti, ma anche atti 
vandalici ed episodi di micro-
criminalità. —
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cairo m. ogg i la conferenza dei sindaci

Ospedale di Comunità
venerdì l’udienza al Tar

cairo montenotte

Encomio a Michele Lorenzo
della polizia penitenziaria 

Un cartello a Carcare che segnala il controllo di vicinato

L’avvio del piano regionale di 
depopolamento dei  cinghiali  
suscita proteste tra gli animali-
sti. Dopo l’annuncio della Re-
gione  delle  prime  iniziative  
per l’abbattimento degli ungu-
lati in soprannumero, in ottica 
di contenimento del virus del-
la peste suina oltre che di salva-
guardia della sicurezza delle 
strade  e  dei  fondi  coltivati,  
non si placano le polemiche. 

Dopo le sigle nazionali che 
hanno duramente attaccato la 
proposta delle Regioni per la 
modifica della legge relativa al-
la tutela della fauna selvatica 
(chiedendo un’estensione dei 
periodi di caccia), sul tema in-
terviene anche l’Osservatorio 
Savonese  Animalista.  «I  cin-
ghiali, come tutti gli animali 
selvatici, temono l’uomo e ne 
rifuggono il contatto - spiega-
no i portavoce -. Per contrastar-
ne le incursioni occorre impe-
dire loro l’accesso al cibo, sia 
tenendo puliti gli alvei dei tor-
renti da cui discendono, sia re-
cintando cassonetti e conteni-
tori dell’  immondizia, sia di-
sponendo robuste reti lungo le 
zone boschive vicine agli abita-

ti. Inutile e crudele è, invece, 
catturarli in gabbie e poi ucci-
derli. Una soluzione potrebbe 
essere  quella  di  impegnare  
squadre di cacciatori, con i pro-
pri cani al guinzaglio, a sorve-
gliare periodicamente gli alvei 
e spingere i branchi verso i bo-
schi». Intanto, però, la Regio-
ne ha annunciato l’avvio, già 
questa settimana, delle prime 
azioni per la riduzione del nu-
mero dei  selvatici.  «Il  piano 

straordinario  si  prefigge  di  
mettere in atto azioni incisive 
di contenimento del numero 
dei cinghiali - spiega il vicepre-
sidente regionale Alessandro 
Piana - in armonia con le indi-
cazioni per il contrasto alla pe-
ste suina, e di pari passo con il 
posizionamento delle  reti  di  
contenimento  anti  selvatici  
previsto  dall’ordinanza  del  
commissario». L.MA. —
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Oggi, alle 14,30, nella Sala 
consigliare  del  Comune  di  
Cairo, la Conferenza dei sin-
daci del Distretto socio sani-
tario,  per  avere  risposte  e  
tempistiche sull’ospedale di  
Comunità.  Con la  Spada di  
Damocle del ricorso del Poli-
clinico di Monza: venerdì, l’u-
dienza  nel  merito  da  parte  
del Tar Liguria. 

Conferma, il sindaco di Cai-
ro, Paolo Lambertini: «Il piano 
regionale  prevede  per  Cairo  
10 milioni di euro di investi-
mento: 8,1 destinati al recupe-
ro  dell’ex  Maddalena,  e  2,7  
all’acquisto di strumentazione 

tra cui una nuova Tac. Quaran-
ta posti letto, venti per il repar-
to di Comunità e altrettanti di 
Riabilitazione, oltre ad una se-
rie di ambulatori. Bene, voglia-
mo sapere i tempi dei lavori, 
degli acquisti della strumenta-
zione, degli ambulatori, e del-
la riattivazione delle sale ope-
ratorie e con quale personale. 
Vogliamo sapere come si inse-
riscono in questo disegno i me-
dici di famiglia. Capiamo la lo-
gica dei codici gravi a Savona 
o Pietra; capiamo i numeri esi-
gui dell’automedica; ma allo-
ra ci dicano come potenziare 
l’emergenza perché un sempli-

ce ambulatorio per codici bian-
chi in autopresentazione non 
è sufficiente». E ad incombere 
c’è il ricorso al Tar da parte del 
Policlinico contro la decisione 
della Regione di annullare la 
gara per l’affidamento della ge-
stione degli ospedali di Cairo e 
Albenga. Il Policlinico chiede, 
in  prima  battuta,  l’annulla-
mento della delibera e quindi 
l’aggiudicazione della gara. E, 
in seconda, il pagamento del 
corrispettivo  dell’utile  che  
avrebbe  conseguito  qualora  
fosse risultata aggiudicataria 
della concessione, ovvero 5,5 
milioni di euro. Mentre a titolo 
di  danno  curriculare  chiede  
sia liquidato il 5% dell’impor-
to del valore globale della con-
cessione per 12 anni. E, in via 
ulteriormente subordinata, il 
risarcimento delle spese soste-
nute dal Policlinico (circa 177 
mila euro). M.CA. —
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Michele Lorenzo riceverà un 
encomio per il suo interven-
to di 7 anni fa, quando (allo-
ra era ispettore della polizia 
penitenziaria),  bloccò  un  
profugo che stava dando in 
escandescenze in pieno cen-
tro a Cairo. La consegna du-
rante la cerimonia di giura-
mento di 200 nuovi agenti al-
la Scuola Schivo, oggi, alle 
18.  Il  richiedente  asilo  del  
Ghana, 21 anni, era arrivato 
a Cairo, ospite del centro di 
accoglienza di Villa Raggio, 
un lunedì di metà luglio e do-
po due giorni era stato prota-
gonista  dell’episodio  per  il  

quale ora sarà premiato Mi-
chele Lorenzo: aveva insulta-
to due ragazze, preso a calci 
le auto parcheggiate, minac-
ciato i passanti. Prima che la 
situazione  degenerasse  l’i-
spettore Lorenzo era interve-
nuto, immobilizzandolo. La 
bravata era costata al ragaz-
zo un Tso (trattamento sani-
tario obbligatorio), ma dopo 
appena due giorni in osserva-
zione in ospedale a Savona 
era stato riportato a Villa Rag-
gio. Il giorno dopo un nuovo 
grave episodio: lo straniero 
aveva «rapito» una bambina 
di 3 anni, strappandola ai ge-
nitori, anche loro extracomu-
nitari, ed era scappato, facen-
dosi poi scudo della piccola 
per  fermare  un suv  su  cui  
viaggiava una coppia. L’inter-
vento dei carabinieri, già sul-
le sue tracce, si era concluso 
con il suo arresto. M.CA. —
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carcare: il servizio e’ attivo dal 2019

Controllo di vicinato
esteso ad altri quartieri
L’ipotesi è stata avanzata nel corso di un’assemblea

Animalisti contro il piano della Regione di abbattimento dei cinghiali

peste suina. proteste contro il piano della regione 

Cinghiali abbattuti
animalisti all’attacco
L’Osservatorio savonese: soluzione inutile e crudele

Michele Lorenzo
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12 itinerari a piedi ricchi di curiosità, 
informazioni, mappe e tante magnifi che foto. 

Nelle edicole di Piemonte, Liguria 
e Valle d’Aosta a 8,90 € in più.

Nel resto d’ Italia ordina la copia in edicola 
(Servizio Arretrati GEDI) o al n° 011.22.72.118
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AL 28 AGOSTO

Alpi Cozie
ESCURSIONI PER OGNI STAGIONE

Monte San Giorgio e Pietraborga - Bassa Val Sangone • Val Troncea • Lago Rosso e Ri-
fugio GEAT - Val Gravio • Guglia Rossa • Monte Robinet e Rocciavré - Val Sangone • 
Monte Aquila • Rocciamelone • Gran Bosco di Salbertrand • Rifugio Toesca • Colle della 
Roussa • Pian dell’Orso dall’Alpe di Giaveno • Rifugio Melano Casa Canada da Talucco
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